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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1420. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Vin» 
dustria e l’artigianato in Imola, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina; 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Vedute‘ l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Pin- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 
Art..1. 


A. decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Imola 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per Pimiusiria e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale « F. Aiborghetti » di Imola è soppressa. 
La Scuola secondaria di avviamento professionale indu- 


striale 
stmale, 


à 
Ù 


aesracata alla nraldetta KSenola toenisca 
aggregnia nila predella SCUuoss Tecnica, 


viene amuessa sll'Istituio professionale. 


Art. 2. 


TI predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio di mansioni di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) senola professionale per Vindustria meccanica, 
con sezioni per: 
tornitore meccanico; 
aggiustatore meccanico; 
meccanico riparatore di automezzi; 
2) scuola professionale per l’industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista installatore in D. t. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o .maestri 
artigiani; 

3) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

0) corsì di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

€) corsì preparatori. 
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Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istitute” 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annnalmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto dei Ministro por ia pubblica istrizione 
suranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 


pros 
uu 


rammi dollo s 
programmi 


paZzion 
UELILILL d5° 


zioni e dei corsi. 

i periodi di iezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze dogli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scenole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica ; tecnica professionale; economia aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art, 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto ‘possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola secondaria di 
avviamento professionale. di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

« In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 


1 Pa Li il: ioti A11 
scuola mecia e i sicenziati Galla, 
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Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere 2), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione termnica. 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera qa) del- 
Part. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, înoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un. depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di &uto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un riotevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del: 
l’Istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministrò per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
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I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in SALICE tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il. Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


. Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura Por- 
ganizzazione dei vari ‘insegnamenti e il loro mutuo col. 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per Vin- 
dustria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri re- 
quisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una. Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
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zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, .tohservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella: organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo:e; incaricato. 


"n Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di ammivistrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ‘e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. ” 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 
MeDIcI-— SEGNI —.'TAMBRONI 


Visto, # Guardasigilli: GoNELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n.-9%. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l’artigianato di Imola 


professionale. dat QUuIero: 
In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- l - = 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine Personale di. ruolo 
i ratori, il Consiglio di amministrazi : 
e dei Jader DI dr e % a n di ezti perg può 1. Preside senza insesnamento (I categoria). « è 1 
n i ni esperti nel campo]a cattedre di Insegnamento (ruolo 4) . è a è & 
cella produzione e del lavoro. 3. Insegnanti tecnici pratici (1). . » sa 5 
Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 4. Segretario economo ci Sdi AT ie e 
art. 7 del presento decreto, il personale di ruolo e non 5. Applicati . è - ss. i 
di ruolo può essere assegnato dalla l’residenza, sia| | 
alle senole della sede centrale, sia a quelle coordinate! Personale Incericato 
che, ad ogni effetto, sono censiderate sedi ordinarie |8. Incarichi d'ins Buautento per compiessive ore 109 
te agito H settimanali 
di servizio, bi Alia 
7. insegnanti tecnici pratici (1)... +. +. è. 6 
Art. 21. 8. Applicati 300 Cat du au as, i o 
9. Persone di sgivizio è . + 3 


Pai 
he 


nia: 


Il 

punica nei 
| bilancio, al personale diretlivo, insegnante, tecnico ed | 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla| 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo 
“art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 

del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 

quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
- zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
Jimite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


‘onsiglio di amministrazione può concedere, an- 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 44.260.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con Î proventi dei laboratori e delle oficine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locati, all'Istituto professionale si applicano , le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge. 
comunale e provinciale approvato con regio. Luni 
8 marzo 1934, n. 383. 


o 


a delle disponibilità del proprio] 


. . . . 


ti 


di carriera è quello pre 


(1) Il trattamento economico € 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 


tucnti ie cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


'TAMBRONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1421. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’in 
dustria e l'artigianato in Pescara. 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ‘ 


. Veduta la legge 15 giugno. 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n.739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di. concerto con quelli per Lin: 
terno e per il tesoro; 
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Decreta: 


Art. 1. 


(Li 


Art. 6.. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Pescara|programmi delle sezioni e dei corsi. 


una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’industria e per l’artigianato. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre-| 


parare personale idoneo all’esercizio di mansiom di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
l’artigianato. 
Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezioni per: 
saldatore; 
congegnatore meccanico; 
meccanico riparatore di automezzi; 
2) scuola professionale per l’industria elettrica, con 
sezione per: 
elettricista installatore in bassa tensione. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati -o maestri 
artigiani; 

è) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

€) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre. che Ja relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
«siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 


dal bilancio ‘dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu-. 


zione: di-nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza; in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avérè scuole coordinate anché fn altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati della scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissone alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere &), 8), c) e d) dell’anzidetto art. 8, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del- 
l’art. 3, gli alunni sostengono 1 relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro SrUgiano C) 
tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere 3), c) e d) del 


‘precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate ‘anche non appartenenti ‘all’ Amministrazione dello 


‘Stato. 


La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


l’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. i 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; . 

un rappresentante dell’ Amministrazione 
ciale ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario, 

La nu: 
sta con decreto dei Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, all consi 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 


provin. 


resì, fra, i eliori i! presidenie 
revi, tra 1 gliormi li presivdentie, 


tributo tecnico 0 economico al funzionamento del. | 


L'Istituto, 
Art. 15. 


Iì riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l'altro dal Ministro per il tesoro, 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 


nina del Cousigiio di amminisitazione è dispo. | 
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Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti teenici pratici. 

Tl Consiglio di presidenza coadinva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico eon- 
corso per titoli e per esami tra gl insegnanti di ruolo - 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle: Scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri re- 
quisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per iitoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della leesa 
15 giugno 1951, n. £88, sul riordinamento dell'istruzione 
i media tecnica. 

i 

Art. 19. 

| Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Guzzetta Ufficiale, trovasi in corvizio nell'Istituto 


4, 


| professionale e che, per l’attività. svolta, abbia dimo- 
-|strato particolate tompefenza e perizia nelle 


mansioni 
| esercitate, può essere inquadrato nell'organico dell 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
{ tcenica nominata dal Ministero delia pubblica istrn- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto: meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 19283, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
|dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 


Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro | ner il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, Illgi ruolo e incaricato. 


Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per lamministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito, 


Art. IT. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento, Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. ì 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 


|il Consiglio di amministrazione 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 

vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 

provvede direttamente, 

in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 


fas 
(O; 
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Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nel limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per 1l 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art, 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 41.525.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con 1 proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art, 28. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1934; n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, 51 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 


MEDICI — SEGNI — TAMBRONI 


Visto, il .Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei contì, addì 18 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 125. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l’artigianato di Pescara 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 

1 Preside senza insegnamento (I categoria) . a 1 
2. Catiedre di insegnamento (ruolo A) A 4 
8. Insegnanti tecnici pratici (1) . 4 
4. Segretario economo an ea DE . 1 
5. Applicati 3 è 0 o Tie . . i 


Numero 


Qualifica dei posti 


Personale incaricato 
8. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 96 


settimanali 
7. Insegnanti tecnici Rrenei d È 6 
8. Applicati 5 È s 7 5 1 
9. Persone di servizio È - È dv ca . 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti fecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto deì Mini- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
I Mtnistro per tl tesoro 


TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1422. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per PVin- 
dustria e l'artigianato in Matera. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8$9, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n.388, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituito in Matera 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'industria e per l’artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Matera è soppressa. La Scuola secon- 
daria di avviamento professionale industriale, già ag- 


‘gregata alla predetta Scuola tecnica, viene annessa 


all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare: personale idoneo all’esercizio di mansioni di 
ordine esecntivo. nei vari settori dell’industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito. dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico; 
meccanico riparatore di automezzi ; 
2) scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezioni per: 
elettricista installatore in Db. t. 
radioapparecchiatore; 
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8) scuola professionale per l'industria del legno, Art. 9. 
con sezione per: 


falegname. Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 


precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
Art. 3. menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 


» CL 3 cf} itj» Nar » » 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: religione; educazione fisica. 


a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 


artigiani i Art. 10. 
b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi-| Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
raro a diventare specializzati; dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe-|scuola media e i licenziati della scuola secondaria di 
cializzati; avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
d) corsi di integrazione professionale per gruppì di) esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
mestieri affini; cenze, abbiano compiute il 14° anno di età. 
e) corsi preparatori. In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 


Art. 4.. psicologico... 

Le condizioni di ammissone alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere 4), 0), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
fanno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. Art, 11. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione] Al termine del corso di ciasenna sezione delle senole 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
hlica istenzione, previo parere del Consorzio provin.| i conseguimento dei diploua di qualifica. | 
ciale per l’istiuzione ivcnica, sono stabilite le son). AI termine delle scuole di cui alla lettera @) del. 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto Part. 3, gli a alunni sostengono i relativi csami finali per 
e vengono. tissate le particolari modalità di attmazione. |! conse eguim into della patciie di maesiro artigiano (4) 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai] | tecnico patentato. 
tipi delie varie scuole, sezioni e corsi potranno essere AI termine dei corsi di cui alle lettere 3), c) c d) del 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare|precedente art. 3 gli alunni consegnono un attestato. 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. | 

Qualora tale spesa, ritenula indispensabile dal Con-| Art. 12. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta. 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nnove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio dei Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da duo 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
| 


Art. 6. e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Jon decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misara 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 7. 


I’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

_Tali scuole DOO: avere le stesse sezioni o sezioni 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come Ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 
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un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Iì Consiglio di amministrazione dura în carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà ‘essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. ‘Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 11 preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva Îl preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche 
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cifica in materia e che siano in possesso degli altri re- 
quisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento déll’istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 masg- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano ie disposizioni 
vigenti per il personale degli Istitutî tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino sciole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruole e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali.non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 19831, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo ‘per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 


industriali che abbiano la necessaria competenza spe-llimite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 
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Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto sì provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 53.175.000; 

2) con ‘gli eventnali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni prolessionali di categoria e di 
piivati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati: 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
Locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’àrt. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provineiale approvato con regio decreto 
Ss marzo 1934, n. si 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le alii vigenti per gli Istituti d' istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Staio, 
sarà inserto nella Raccolta afticiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica finliana. I” fatto obbligo a 
chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato 1 itoma, addì 2t luglio 1950 


GRONCHT 


Mepret — SpÙaxr — Tazinnosvi 
Visto, è GuardasigitA: GONELLA 
Regisirato ullu Corte dei conti, addì 12 maggio 1950 
Ai del Governo, registro n. 126. foglio n. 98. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l'artigianato di Matera 


Numero 


Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside sciza insegnamento (1 categoria) . s Pi 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 5 gi Mas 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . : . sr la 5 
4. retario economo x . . . 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 131 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1) , a e a uu 58 
8. Applicati 3 3 ; ; P è Ù 3 . 1 
9 Persone di servizio s : È è 3 È A 4 


(1) n trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti Ie cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per ia pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidenie della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


TAMBRONI 


} 


ordine eseculivo nei vari setiori delFindustria 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21 luglio 1959, n. 1423, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’in= 
dustria e l'artigianato in L'Aquila, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n, 883, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin- 
terno e per il tesoro; 


Decreta. : 


Art. È 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in L'Aquila 
una. scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'industria e per l’artigianalo. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica inda- 
«triale statale annessa all'Istituto tecnico industriale 
statale di L'Aquila è soppressi. ola secondaria 
di avviamento professionale industriale, già aggregala 
alla predetta Senola tecnica, viene annessa all'Istituto 
prolessionale. 


Fa senola ne 


UPTÀ: 


Art. 2. 


Tl1 predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio di mansioni di 
e del. 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per Vindustria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico; 
meccanico riparatore di automezzi ; 
2) scuola professionale per l'industria elettrica, con 
sezione per: 
elettricista installatore in Di t. 


Art. 3. 


Presso VIstituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri’ 
artigiani; 

) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. ‘ 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. : 
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Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa mentrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della. pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 


esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica, 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


J/Istituto assolve air propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, im relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
mentt: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle seuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
‘scuola media e i licenziati della scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti: di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissone alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), D), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per Ja 
istruzione tecnica. 
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Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali‘gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) del. 
l’art. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsì di cui alle lettere b), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa’ e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore ‘della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto. un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 


{ Consiglio di amministrazione, 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 
un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 


I ciale; 


un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dcl- 
l’Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del 
l’Istituto. 
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I revisori sono nominati per la durata di un triennio! Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 


e possono essere confermati. è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
Art. 16. stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 


gio 1923, n. 1054. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre| La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
anni. e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro|dal Ministro per la pubblica istruzione e ‘da quello 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il|per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario!di ruolo e incaricato. 
governativo per -l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- Art. 2 
strazione .dovrà essere ricostituito. AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 

vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Art. 17. Per la nomina del personale incaricato e supplente 

il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 

in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel camjo 


Le finzioni di dirett fem della produzione e del lavoro, 
«e funzioni di direttore sono aflidate per mcarico da Quando funzionino senole coordinate a norma dello 


Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, art. 7 del pres sente decrelo, il personale di ruolo e non 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. | gi ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 

L’resso l’Istituto fimziona un Consiglio di presidenza [alje scuote della sede centrale, sia a quelle coordiunio 
costituito dal preside che lo presiede, dai diretiori dilehe, ad ogni effetto, sono considera i ordinarie 
senole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. di savcizio, 

Il Consiglio di presidenza condiuva il preside nel| 
governo didattico è disciplina e dell'Istituto, cura ior- 

gauizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo coli- 
smo e dà parere su ogni altra questione di carat- nualmente, neì limiti delle disponibilità del proprio 
tere didattico e organizzativo. bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 


A. capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A. capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da mi diretta. 


Art. 21. 


hl Consiglio di amministrazione può concedere, an- 


gni speciali non. compatabili, per 
o, agli effetti della pensione. 


imministr: ativo a SROE 
personale di ruoli 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per ii 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal.suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesinio. 


ahi 


Avt., 18. 


Ii posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria.e Partigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri re- 
quisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. î . : . 

Gli--altri posti di ruolo del personale insegnante e Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede x 


} 
la 
È 
Art. 22. 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 1) con un contributo del Ministero della pubblica 
eorso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi | istruzione fissato in L. 34.450.000 ; E . . 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 2) con gli eventuali contributi degli Entì locali, 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione delle organizzazioni professionali di ‘categoria e di 
media tecnica. privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e dI 

privati; 
4) con I proventi dei laboratori e delle officine g 


5) con i contributi degli alunni. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
trato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio ‘di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un; 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Ent? 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sl 
applicano Je disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1959 


GRONCHI 


MuapIci — SEGNI — TAMBRONI 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 97. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di L'Aquila 

Numero 

dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria). ss è. 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . . . . 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . se Ve e 
4. Segretario economo dine ua e st ee e 
5. Applicati gie Ne le n e e 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 82 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1) . r °° . . 4 
8. Applicati 5 . n @ . . . 1 
9. Persone di servizio . = . . i s 2 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per-la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per îl tesoro 


'TAMBRONI 


-|—————_—__mmmre—m—òm————m@—rtt@i@@@@@»@@@ocu@ò rt; i 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
21-luglio 1959, n. 1424. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’in- 
dustria e l’artigianato in Melfi (Potenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova 11 testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduto Il decreto del Presidente della Repubblica 
80 settembre 1957, n. 1477, relativo all’Istituto profes. 
sionale per l'industria e l’artigianato di Potenza; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin- 
terno e per il tesoro; 
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Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Melfi 
(Potenza) una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l’industria e per l'artigianato, 
in sostituzione della Scuola professionale coordinata 
con l’Istituto professionale per l'industria e l’artigia- 
nato di Potenza, prevista dall’art. 1 del decreto “del 
Presidente della Repubblica 30 settembre 1957, n. 1477. 

A decorrere dalla stessa data, la Scuola secondaria 
di avviamento professionale industriale di Melfi viene 
annessa all'Istituto professionale della medesima città, 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio di mansioni di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del. 
l’artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna ‘delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezione per: 
aggiustatore meccanico ; 
2) scuola professionale per l'industria eletirica, con 
sezione per: 
elettricista installatore in bassa tensione. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
iche aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

D) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora. tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 

dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
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male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 

Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione | 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’Amministrazione dello 
Stato. 


La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della senola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma -sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 


sito di garanzia per eventuali danni. 


La misura del contributo e del deposito è fissata dal 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri Consiglio di amministrazione. 


Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità SRI 
didattica. 

‘Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. | 
L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra.; 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali "| 
tecnici, in relazione alle esìsenze delle varie attività 
lavorative. I 
Art. 9. 
delle sevole professionali indicate nel! 
2 si impartiscono i segnenti insegna. | 
i: edneazione civica e cultura generale; mafeima-| 
tuca.; fisica; tecnica professionale; economia aziendale, 
religione; educazione fisica. 


da 


Atl. 


Bi] 


10. 

Ale senote professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Pammissione alle senole professionali è | 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissone alle scuole e ai corsi di | 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
Istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle seuole 
professionali. gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a) del. 
Part. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 3), c) e 4) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità sinridica e di auto. 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero delia pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della nubblica 
istruzione ; 


un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresenianie della Camera di commercio, in- 
anstria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo cd 


esercita ie funzioni di sesretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo (tecnico o economico al funzionamento del- 
VIStituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata dì un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Tl Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 


governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 


sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito, 
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Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende al’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. - 

Presso V’]stituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col. 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria' e VPartigianato e degli Istituti tecnici imdu- 
striali, nonchè tra 1 direttori delle Scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e cne siano in possesso degli altri re- 
quisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruoio del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. $$9, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruoio 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio. di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominala dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
rIcOprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per 11 tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
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Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adle- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio, 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non ‘computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo, del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 22.825.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

_ 5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Ent 
locali, all’Istitato professionale si applicano le dispo 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della lege 
comunale e provinciale approvato con regio decretc 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 21 luglio 1939 


GRONCHI 
MeDICI — SpGNnI — TAMBRONI 
Visto, #1 Guardasigilit: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, add) 12 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 100. — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Melfi (Potenza) ' 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza Insegnamento (I categoria). . + 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . x . . 1. 
3. Insegnanti tecnici pratici (1)... +. +. è 
4, Segretario @C0NOMO . +. è. 0... 0.0. 1 
5. Applicati . è 3 E . . stia * «e 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 78 
settimanali 
". Insegnanti tecnici BERoG ILA °° 000.0. 3 
8. Applicati P . . . . . . — 
9. Persone di servizio . " P " sa 1 


eci 
(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Termo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli°da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto 
stro per la pubblica istruzione. 


del Mini. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
x» finisiro per % tesoro 
TAMBRONI 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1939, n. 1425. 
SL szione di vu Istituto professionale di Siaio per l’in- 
gustria e l’artigianato in Mondovi (Cuneo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934,.n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario dì Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per lin- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A. decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Mondovì 
(Cuneo) una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l’industria e l’artigianato, 

A. decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Mondovì è soppressa. La Scnola se- 
condaria di avviamento professionale, già aggregata 
alla predetta Scuola tecnica, viene annessa all'Istituto 
professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio di mansioni di 
ordine esecntivo nei vari settori dell’industria e del- 
Vartigianato, 
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Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per Vindustria meccanica, 
con sezione per: 

aggiustatore meccanico; 

2) scuola professionale per Vindnstria elettrica, con 

sezione per: 
elettricista installatore in b. t.; 
3) scuola professionale per l'industria del legno, 
con sezione per: 
falegname. 
Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano & diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini.; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 
Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 


ASA 


alle esigenze professionali e possono 
ssere diurne e serali. 


T ar 


I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


anni in relazione 


Apr 
LA L Lo 


qu 


Ci 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 

sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
i blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
| Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituizone di nuove scuole e istituti di istruzione tec- 
nica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 
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Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da segnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 
Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 


precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle senole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissone alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a). d), c) e dì dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
Istruzione tecnica.: 

Art. 11. 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del- 
Vart. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
11 consèguimento della patente di maestro artigiano 0 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della, Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di smadiaie Wazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notévole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. LA 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono inite le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decrete, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un comnussario 


|governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 


tecnico palentato. "=== + - 
Al termine-dei corsi di cui alle iciiere d o) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni dì esami sono costituite dal direttore 
della scuola. da’ insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e.produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’Amministrazione dello 
Stato. - 

La Commissicene è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. - 


Art. 14. 


L'Istituto è detato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo ammimstrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


sando il termine entro -itquale-it-Consiglio-di-ammini:_ 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside îl quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il .Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 


governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 


ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ognî altra dnestione di CUT: 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e Partigianato ‘e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle Scuole tecniche 
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industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e cne siano in possesso degli altri re- 
quisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947, 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per iiloli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 

Art, 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
‘nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza. e ‘perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

. I1 personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera ce di 
stipendio previsti dall'art. 6 dei rogio decreto 6 mas. | 
gio 1928, n. 1054. | 
La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
firmata d'ordine del Presidente della Repubblica 

bilca istruzione e quello 


valifiche e i posti del personale 


ner 
PRI 


Ì 
iesoro, indica le q 


j 
ai ruolo e incaricato. 


LU 
la iS j 


pub 


i} 
| 
3 i 

AJ personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
1 Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sin al funzionamento delle officine 
e cei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 de) presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


Jì Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata ala 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 
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Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 32.110.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; a 

4) con i proventi dei laboratori e delle .officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto oUbligo a 
chiungne spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


È 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 
GRONCHI 
Mupici — SsiGni — TAMBRONI 


Visto, él Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corie dei conti, addi 18 magygio 1950 
Atti del Governo, resnistro n 126, foglio n. 124. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l’artigianato di Mondovì (Cuneo) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (1 categoria) . a sv 1 
2 Cartedre di insegnamento (ruolo A) . 5 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . 4 3 A * 3 
4 Segreiario economo . 4 p 3 È . 1 
5. Applicati È ; 3 È 2 7 Ù 3 1 
Personale Incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 74 
settimanali 
7. Insegnanti tecnicì pratici (1) . 4 
8. Applicati i " s : È è : y Lo — 
9. Persone di servizio . è a n 5 3 3 î 3 
(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 


visto per gli insegnanti tecuici pratici degli istituti tecnict 


N.B. — Fermo restàndo il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le catiedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mint 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubhlica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
IL Ministro per tl tesoro 


TAMBRONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n, 1426. 
Istituzione di un Istituto professionale alberghiero di| 
Stato in Chianciano Terme (Siena). I 
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Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


| blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
o 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova 11 testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Snlla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è istituita in Chian- 
ciano Terme (Siena) una scuola avente finalità ed ordi- 
namento speciali che assume la denominazione di Istit- 
tuto professionale alberghiero di Stato. 

A decorrere dalla stessa data la Seunola tecnica com- 
merciale a indirizzo alberghiero di Chianciano Terme è 
soppressa. La Scuola secondaria di avviamento profes- 
sionale commerciale; già aggregata alla predetta Scuola 
tecnica, viene annessa all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre. 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nel settore dell’industria' alberghiera. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali 
ciascuna” delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per i servizi di cucina, con 
sezione per: 
addetto ai servizi alberghieri, di cucina; 
2) scuola professionale per i servizi di sala e bar, 
con semone per: 
addetto ai servizi alberghieri di sala e bar; 
3) scuola professionale per i servizi di portineria, 
con sezione per: 
addetto alla portineria di albergo; 
4) scuola professionale per i servizi di segreteria e 
amministrazione, con sezione per: 
addetto alla segreteria ed »ll’amministrazione 
d’albergo. 
Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati: 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

1 corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


{ petente 


|per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 


-diverse da quelle della sede centrale. 
Art. 8. 


corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed af 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica Istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal presidé, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scnole possono avere le stesse sezioni o sezioni 


L’Istituto assolve ai propri compiti con adderstra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 1ec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività lavo- 
rative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscotto i seguenti inseena- 
menti: educazione civica e cultura generale; tecnica 
professionale; organizzazione turistica; igiene; pratica 
commerciale, merceologia, enologia; lifigue straniere; 
dattilografia ; relisione; educazione fisici. 


Art. 10. 

Alle scuole professionali dell’Istititòo possono aésa 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalt& 
scuola media e i licenziati_dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattare sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
‘tere a), bd) e c) dell'anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica, 
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Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 3) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie econòmiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un .depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
Consiglio di amministrazione. 


tissata dal 


n 14 
Art. 1. 


L’Istituto è dotato di personalità. siuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è solloposto alla vigilanza! 
del Ministero e pubblica istruzione, | 

ii gov mministrativo dell’Istitnto è affidato ad! 
ui Sonsi di amministrazione costituito come 2p- 
presso 


+, 
DLL 
cino 
£ 
glio 


resentanii del Ministero della pubblica! 


ciale; 
un rappresentante del Comune.; 
mo rapi della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
VIstituto. 


ba ii 
rappresentante 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
PIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Ml Consiglio di amministrazione dura in carica tre. 
anni. 


| tecniche com 


Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro: 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà. essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde: 
verso il preside del’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’or- 


‘ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 


legamento e dà parere su ogni altra questione di ia 


i tere didattico e organizzativo. 
Art. 18. 
TI posto di preside bi conferito mediante pubblico con- 
corso per { titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istiiuii professionali alber- 


ghicri, per il turismo, per 
tecnici 


il commercio e degli Istituti 
commerciali, nonchè tra i direttori delle scuole 
mercinli e alberghiere che abbiano la neces. 
compresa specilica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio della Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 
Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e tec- 
nico pratico sono conferiti mediante pubblico concorso 
per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi l’oppor- 
tunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 15 gin- 
gno 1931, n. $89, sul riordinamento dell’istruzione me- 
dia tecnica. 


saria 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammini- 
strazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- < 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 19283, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 


.Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 


tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 


ruolo e incaricato. 
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Art. 20. 


A) personale di ruolo si applicano le disposizioni 
wigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell’istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
BerVIZIiO. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione, 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della.legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 45.580.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le disposi- 
zioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si ap- 
plicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ‘e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


GRONCHI 
MEDICI — SEGNI — TAMBRONI 
Visto, #1 Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 86. — VILLA 
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Tabella organica dell’Istituto professionale 
alberghiero di Stato di Chianciano Terme (Siena) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 

1. Preside senza insegnamento (I categoria) è » ss 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4)... è. 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1). . . +» . «. 2 
4. Segretario ECONOMO » è. 6. è. « è 1 
5. Applicati Pe E I E I E O 


Personale Incaricato 


6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 195 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1). . è... 5 
8: Applicati SONE o) Le ò è a è è 1 
. 3 


9. Persone di servizio . . . . . . » 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per la pubblica istruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per ll tesoro 
TAMBRONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 agosto 1959, n, 1427. 


Istituzione di nn Istituto professionale di Stato alber- 
ghiero e per if turismo in Palermo, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro;. 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1959 è Istituita In Palermo 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato alberghiero e per il turismo. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dell’or- 
ganizzazione turistica e alberghiera. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali y 
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A) per il settore turistico: 

1) scuola professionale per gli addetti ai servizi 
amministrativi delle agenzie di viaggio e degli Enti 
pubblici del turismo, con una sezione; 

2) scuola professionale per gli addetti 
turistici, con una sezione, 

B) per il settore alberghiero: ; : 

1) scuola professionale per i servizi di cucina, co 
sezione per: 

addetto ai servizi alberghieri di cucina; 

2) scnola professionale per i servizi di sala e bar, 

con sezione per: 
addetto ai servizi alberghieri di sala e-bar; 

3) scuola professionale per i servizi di portineria, 

con sezione per: 
addetto alla portineria di albergo. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 
b) corsì di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; ! 
c) corsi di integrazione professionale per grupp 
di mestieri affini; 


d) corsi prepara 


. 


tori, 


Art. 


d 


Te sez 


di duraia variabile da duc a cinque 
ne alle esigenze professionali è possono 
essere dinrne e serali, i 
i corsì possono avere dura 


un aune 
fidi siii}, 


in 


anni n 


sento czi.> 
IU QUI ZIV 


ta variabile non superiore 


1 


ad 
Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


Le variazioni annnali da apportare al numero ed ail 


tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dai bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nnove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. i 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza. in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 


lr ; - ; 

I L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
{Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
dattica. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tee- 
nici, in relazione alle esigenze delle varîe attività lavo- 
rative. ì È 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate pel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti. insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; tecnica 
professionale; organizzazione turistica; igiene; merceo- 
logia, pratica commerciale, enologia; materie profes- 
sionali; lingue straniere; dattilogratia; stenografia; 
geografia ; religione; educazione fisica. 

E? inoltre obbligatoria per il settore turistico, la fre- 
qnenza di un corso annuale di conferenze su arvomenti 
vari interessanti il turismo 0 problemi di attualità, 


Att. 10. 


profussivnali dell’ 

senza esami di ammi enziati 
i scucla media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
| avviamento professionale di qualsiasi tipo c, mediante 
| esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compinto il 1° anno di cià, i 

In ogni case l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattare sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di eni alle let- 
tere a). b) e e), dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


% nio CÀ 
SOUoio 


Alle posso 


dere, icg 
ti do 


Y 


te 
« 


I 
Ì 
i 
4 
i 
I 
| 


I ù ì 
| Art. 11. 
Al termine del corso di ciascuna sezione delle scnole 
| professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguemento del diploma di qualifica. ° 

Al termine dei corsi dì cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
satée anche nor appartenenti all’Amministrazione dello 
| Stato... : 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 


e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 
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Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione: 

due rappresentanti della Regione siciliana; 

un rappresentante dell'Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante deì Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

un rappresentante del Commissariato per il tu- 
rISmo ; 

un rappresentante dell’Ente nazionale 
turistiche; 

11 preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
ll quale nomina, altresì, tra ‘i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
V'Istituto. 


industrie 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisom dei conti, 
dei quali nno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di ud trien- 
n10 e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
ann. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’ammimnistrazione straordinaria fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovramtende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 
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A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali alber- 
ghieri, per il turismo, per il commercio e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle senole 
tecniche commerciali e alberghiere che abbiano la neces- 
saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e tec- 
nico pratico sono conferiti mediante pubblico concorso 
per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi l’oppor- 
tunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 15 giu- 
gni 19831, n. 289, sul riordinamento dell’istruzione me- 
din. «enica. 

Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico dell’lati- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammini- 
strazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire, 

1l personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1034. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per Ja pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell’istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 
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Quando funzionino scuole coordinate a norma del-| Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e|sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia (decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate|chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 


sbivizio. Dato a Napoli, addì 20 agosto 1959 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. | 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato-e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


GRONCUHII 
Mepici — SEGNI — TAMERONI 


Visto, Il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addV 18 maggio 1960 
Atti del Governo, registro n. 126, foglio n. 133. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
alberghiero e per il turismo di Palermo 


Numero 
Qualifica deì posti 


— 


Personale di ruolo 


. Preside senza insegnamento (I categoria) , 
. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . è 
. Insegnanti tecnici pratici (1). . . 5 
. Segretario economo , 3 È . . . 
. Applicati 5 i È i 7 È È . 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 62.250.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
ì 


Gr 09 TO 
WH 00 


Personale incaricato 


te] 
8. Incarichi d'insegnamento per coniplessive ore 210 
settimanali 


delle organizzazioni professionali di ceategor i ii i ici 

SE SI GRILZZAZIONIE . PVO CCR o CE SRO SOMifo. Insegnanti tecnici piatici fi). LL... 4 

privati; 8. Applicati 3 S i 3 pi . . 5 2 
3) con lasciti e douazioni da pario di enti e di]9. Persone di servizio 00.0... +04. 8 


ne; 
[oi 
ba 
Lee 
DI 
ad 
veci 
be 


A i 
. 


4) coa i contributi devii alunni, 


(i) ii trattamento economico e di carriera è quello pre- 
visio per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


Art. 23. N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
ali iuolo e di quelli da altidare per incarico, lc materie costi 
Per quanto riguarda eli oneri a carico degli Buti] enti lo cattedre di insesnamento e ie qualifiche da attribuire 
i j i i i i i A} H ‘SONA mic i inate con decreto del Mini. 
loc: » issio anplie ;j.12! personale fecnico saranno determina 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispusi- | sro pef.ia pubblica isirazione 


zioni dell’art. 91, lettera f), del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 
3 marzo 1924, n. 383. 


; 3 î x Il Ministro per la pubblica istruzione 
l’er quanto non è previsto dal presente decreto, si ap- 


3 E oe: 3 È a, fi È n la MEDICI 
plicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru-|7, Ministro per il tesoro 
zione tecnica. TAMBRONI 
-_——=nncor1(@»@1111—@P@@u-P@P@Prr.m@@@rmom@@"r@»@@@—tt@@r-’@@—@@@@6@—Portu@cnmanmurrne "mr et | z = 
PETTINARI UMBERTO, direttore SANTI RAFFAELE, gerente 


—________________ (etc 
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